
La nostra vocazione nel mondo 
Ci sono luoghi in cui soffia lo Spirito, ma c'è uno 
Spirito che soffia in tutti i luoghi. 
C'è gente che Dio prende e mette da parte. Ma ce 
n'è altra che egli lascia nella moltitudine, che non 
«ritira dal mondo». 
E' gente che fa un lavoro ordinario e che ha una 
famiglia ordinaria. 
Gente che ha malattie ordinarie, lutti ordinari. Gente 
che ha una casa ordinaria, vestiti ordinari. E' la gente 
della vita ordinaria. Gente che s'incontra in una 
qualsiasi strada. 
Costoro amano il loro uscio che si apre sulla via, 
come i loro fratelli invisibili al mondo amano la porta 
che si è rinchiusa definitivamente dietro di loro. 
Noialtri, gente della strada, crediamo con tutte le 
nostre forze che questa strada, che questo mondo 
dove Dio ci ha messi, è per noi il luogo della nostra 
santità. 
Noi crediamo che niente di necessario ci manca, 
perché se questo necessario ci mancasse Dio ce lo 
avrebbe già dato. 
Il silenzio non ci manca, perché lo abbiamo. Il giorno 
in cui ci mancasse, significherebbe che non 
abbiamo saputo prendercelo. Tutti i rumori che ci 
circondano fanno molto meno strepito di noi stessi. 
Il vero rumore è l’eco che le cose hanno in noi. Non 
è il parlare che rompe il silenzio. Il silenzio è la sede 
della Parola di Dio, e se quando parliamo, ci 
limitiamo a ripetere quella parola, non cessiamo di 
tacere.  
A noi gente della strada sembra che la solitudine 
non sia l’assenza del mondo ma la presenza di Dio. 
E’ l’incontrarlo dovunque che fa la nostra solitudine. 
Essere veramente soli è, per noi, partecipare alla 
solitudine di Dio. Egli è così grande che non lascia 
posto a nessun altro, se non in lui. Il mondo intero è 
come un faccia a faccia con lui dal quale non 
possiamo evadere. Solitudine di Dio nella carità 
fraterna: il Cristo che serve il Cristo; il Cristo in colui 
che serve, il Cristo in colui che è servito. 
Le piccole circostanze della vita sono dei «superiori» 
fedeli. Non ci lasciano un attimo, ed i «sì» che 
dobbiamo dir loro si succedono gli uni agli altri. 
Quando ci si abbandona ad esse senza resistenza, 
ci si ritrova meravigliosamente liberati da se stessi. 
Ci afferrano dall’attimo del risveglio. Il trillo del 
telefono. La chiave che gira male nella toppa. 
L’autobus che non arriva, che è zeppo, o che se ne 

va senza aspettarci. Il nostro vicino di sedile che 
occupa tutto il posto, il vetro che vibra fino a stordirci. 
E’, ancora, l’ingranaggio della giornata: una pratica 
che ne chiama un’altra, un certo lavoro che non 
abbiamo scelto. E’ il tempo con le sue variazioni 
raffinate perché assolutamente pure da ogni volontà 
umana. E’ l’avere freddo o avere caldo, l’emicrania 
o il mal di denti. La gente che si incontra e 
conversazioni che i nostri interlocutori scelgono. Il 
signore maleducato che ci urta sul marciapiede. Le 
persone che hanno voglia di perdere tempo e che ci 
acchiappano. 
Noi delle strade siamo certissimi di poter amare Dio 
sin quando avrà voglia di essere amato da noi. 
Non pensiamo che l’amore sia una cosa che brilla, 
ma una cosa che consuma; pensiamo che fare tutte 
le piccole cose per Dio ce lo fa amare altrettanto che 
il compiere grandi azioni. 
Sappiamo che ogni nostro lavoro consiste nel non 
gesticolare sotto la grazia, nel non scegliere le cose 
da fare, e che Dio agirà per nostro mezzo.  
Poiché troviamo nell’amore un’occupazione 
sufficiente, non abbiamo cercato il tempo per 
classificare gli atti in preghiere e in azioni. Troviamo 
che la preghiera è un’azione e l’azione una 
preghiera; ci sembra che l’azione veramente 
amorosa è tutta piena di luce.  
Il fatto di abbandonarci alla volontà di Dio ci 
consegna nello stesso istante alla Chiesa che da 
questa volontà medesima è resa costantemente 
salvatrice e madre di grazia. Ciascun atto docile ci 
fa ricevere pienamente Dio e dare pienamente Dio 
in una grande libertà di spirito. 
Allora la vita è una festa. Ogni piccola azione è un 
avvenimento immenso nel quale ci viene dato il 
paradiso, nel quale possiamo dare il paradiso. 
Non importa che cosa dobbiamo fare: tenere in 
mano una scopa o una penna stilografica. Parlare o 
tacere, rammendare o fare una conferenza, curare 
un malato o battere a macchina. Tutto ciò non è che 
la scorza della realtà splendida, l’incontro dell’anima 
con Dio rinnovata ad ogni minuto. Suonano? Presto, 
andiamo ad aprire: è Dio che viene ad amarci. 
Un’informazione? …eccola: è Dio che viene ad 
amarci. E’ l’ora di metterci a tavola? Andiamoci: è 
Dio che viene ad amarci. Lasciamolo fare. 

(Tratto da: “Noi delle strade”   
di Madeleine Delbrel) 



APPUNTAMENTI E NOTIZIE 
Chiediamo a tutti un aiuto concreto  

in vista della presenza della statua della Madonna di Fatima:  

distribuire nelle caselle della posta del proprio caseggiato  

i volantini col programma a tutte le famiglie. Potete ritirarli in segreteria.

GIOVANI COPPIE 

Domenica 14 ore 17.00 incontro in sala parrocchiale 
 

BATTESIMI 

Domenica 14 alle 11.30 16.00 in Protaso e Gervaso 

Domenica 21 alle 11.30 e 16.00 a San carlo 
 

PRIME COMUNIONI 

Domenica 14 alle 15.00 a San Carlo 

Domenica 21 alle 15.00 a Protaso e Gervaso 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica ore 15,30  18,00  21,00 

Lunedì ore 21.00 

SCORDATO  
 

CONSIGLIO PASTORALE 

Mercoledì 17 alle 21.15 in San Carlo Consiglio pastorale 

CINEFORUM 
Giovedì 18 alle 16.00 e alle 21.00 

CHIARA 

 Film interessante e discutibile su Santa Chiara 

d’Assisi 

ANIMATORI GRUPPI DEL VANGELO 
Sabato 20 alle 9.30 incontro animatori. Sarà l’occasione 

per fare una verifica dell’anno e organizzare l’incontro di 

venerdì 9 giugno 

NOTIZIE CARITAS 

Gruppo Dispensa:  
Sono state consegnata frutta, verdura, pane e pizza  per 
45 nuclei famigliari durante la distribuzione  
Consegna pacchi ARCA per la  distribuzione a 12 Caritas  
decanali. 
Centro di Ascolto: 
nella settimana si sono effettuati 6 colloqui 
Scuola italiano per stranieri: 
il 7 maggio hanno partecipato 92 persone per una gita a 
Parma, ospitati dai monaci Benedettini. 

  
 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Domenica 28 maggio alle 9.30 a San Carlo 

Domenica 28 maggio alle 11.30 a Protaso e Gervaso 

Tutti coloro che ricordano quest’anno un anniversario 

significativo (1 anno; 5 anni; 10 anni; 15 anni; 20 anni; 25 

anni; 30 anni; 35 anni; 40 anni; 45 anni; 50 anni; 55 anni; 

60 anni; 65 anni; 70 anni; eccetera….!)  diano il nome nelle 

segreterie al più presto, per poter ben organizzare il tutto   

Domenica 28 maggio alle 17.00 nella Basilica di 

Aquileia il nostro seminarista Matteo Marega sarà 

ordinato Diacono 

PER TUTTE LE PERSONE CHE NEGLI ULTIMI 

ANNI HANNO PARTECIPATO AI 

PELLEGRINAGGI IN TERRA SANTA 

Dall’agosto 2019 all’ottobre 2022 la Comunità ha organizzato ben 

sei pellegrinaggi in Terra Santa. 

Venerdì 23 giugno alle 21.00 in Sala Argentia ci troveremo a 

vedere un filmato che raccoglie foto e video elaborati dai diversi 

partecipanti. 

L’occasione per ritrovarci e rivivere insieme, tutti i gruppi, un unico 

pellegrinaggio virtuale! 

SOSTIENI ANCHE TU L’ESTATE IN 

ORATORIO  
L’Estate 2023 è alle porte e tutto è in preparazione. Dopo la 

bellissima esperienza dello scorso anno, tornano le esperienze 

dell’Oratorio Estivo e del Campeggio.  

Queste iniziative esistono soprattutto perché ci sono persone che 

credono nella nostra proposta e - per come possono - danno il loro 

contributo  

Un modo per sostenere le famiglie di quei ragazzi che non 

possono affrontare il costo delle nostre esperienze: 

IBAN: IT94R0845333160000000150768  

NOMINATIVO: Parrocchia SS MM Protaso e Gervaso - Oratorio 

San Luigi  

CAUSALE: Quota Oratorio o Campeggio sospeso 

GIORNO LUOGO 

Lunedì  

18 

Recita del santo Rosario sul sagrato di 

San Carlo 

Martedì 

16 

Rosario sul sagrato di San Protaso e 

Gervaso  

Mercoledì  

17 

Rosario in zona C6: Cascina Giugalarga 

Giovedì  

18 

Rosario davanti alla cappella di San 

Rocco in via Mattei 

Venerdì 

19 

Rosario in Oratorio San Luigi 

 



VERSO LA PRIMA MESSA DI DON DOMENICO 

Tutte le sere alle 20.45 RECITA DEL ROSARIO SUL SACERDOZIO:  
Lunedì a San Carlo, Martedi a san Protaso, Mercoledì alla Cascina Giugalarga, Giovedì a san Rocco, Venerdì in oratorio  

 

Dal 28 maggio al 4 giugno 2023 

LA MADONNA PELLEGRINA DI FATIMA A GORGONZOLA 
 

DOMENICA 28 MAGGIO ARRIVO DELLA STATUA 
La Madonna pellegrina di Fatima arriverà in processione a Gorgonzola da Cassina De Pecchi lungo la pedonale del Naviglio 

Martesana, attraversando il ponte di Frazione Riva per le ore 17.00 circa. 

La popolazione è invitata ad attendere la statua presso i giardini di via Berlinguer. 

In processione percorreremo queste vie: 

Berlinguer, Massara, Jotti, Mattei, Ronchetta, piazza Giovanni XXIII, dove alle 18.00 si celebrerà la santa Messa sul sagrato 

della Chiesa di San Carlo.  
 

Da lunedì 29 maggio a Domenica 4 giugno  

La statua sarà nella Chiesa dei Santi Protaso e Gervaso. 
 

PROCESSIONE MARIANA: MERCOLEDI 31 MAGGIO  

Mercoledì 31 maggio alle ore 20.30, con la presenza del Vicario Episcopale, vivremo la processione mariana per le vie 

della città con la statua della Madonna pellegrina di Fatima. 

In processione da san Protaso e Gervaso percorreremo queste vie: 

Via Serbelloni – Via Trieste – Via Bellini – Via Argentia – Piazza De Gasperi – Via IV Novembre – Piazza San Francesco 

– Via Piave – sosta e preghiera davanti al Santuario della Madonna dell’Aiuto – Via Battisti – Via Italia – Piazza Cagnola – 

Via Giana e ritorno in piazza della Chiesa (invitiamo ad accendere un lume alle finestre) 
 

Venerdì 2 giugno 15.00 Santa Messa e unzione degli infermi  
 

Sabato 3 giugno, primo sabato del mese, alle 21.00 Elevazione musicale.  

Durante la giornata consacrazione dei vari gruppi a Maria. 
 

DOMENICA 4 GIUGNO PARTENZA DELLA STATUA  

L’evento della presenza della Statua della Madonna Pellegrina si concluderà domenica 4 giugno presso lo Stadio Comunale 

di Via Milano, quando “ascenderà al cielo” a bordo di un elicottero. 

Giungeremo allo Stadio in processione da san Protaso e Gervaso percorrendo queste vie: 

Via Giana, ponte di Cadrigo, piazza Garibaldi, via del Parco, via Buonarroti, via dello Sport e ingresso laterale dello stadio. 

 

Venerdì 9 giugno: in preghiera insieme a Maria 
Alle 21.00 a san Protaso e Gervaso incontro di tutti i gruppi del Vangelo: la preghiera di Maria 

 

Sabato 10 giugno  
Ore 9.00 Ordinazione nel Duomo di Milano 
Ore 18.00 (e non alle 21.00) concerto del Complesso internazionale GEN VERDE: per l’occasione, nello spettacolo 

di sabato sera, 200 adolescenti del nostro oratorio saliranno sul palco insieme alle artiste del Gen Verde per realizzare con loro alcuni 

canti e coreografie! A tal fine si svolgerà un Workshop con le artiste nei tre giorni precedenti con tutti gli e le adolescenti che vorranno 

partecipare. 

Domenica 11 giugno 
Ore 10.30 Prima Santa Messa di don Domenico sul campo di calcio dell’Oratorio San Carlo (saranno 

sospese in quella Domenica le Messe delle 9.30 e 11.30 in San Carlo e delle 10.00 in Protaso e Gervaso) 

Ore 12.00 Rinfresco per tutti 

Ore 13.00 Pranzo in Oratorio San Luigi (prenotarsi in segreteria al più presto) 

Ore 15.30 Giochi per i ragazzi in Oratorio san Carlo 

Ore 19.00 Cena per gli adolescenti con il Gen Verde e dialogo conclusivo sull’esperienza 

Ore 21.00 Processione del Corpus Domini per le vie cittadine (dall’Oratorio san Luigi a San Carlo)  

presieduta da don Domenico 

 

Sabato 17 giugno 
Ore 18.00 Prima Messa di don Domenico a san Protaso e Gervaso 



 
 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


